
   
Marta, la sorella di Lazzaro, era molto contenta che 
Gesù avesse accettato l'invito di venire a casa sua. Era 
certamente per lei un onore avere la presenza di Gesù 
e quindi si era messa con impegno per preparare un 
buon pranzo. Iniziò con gioia il suo lavoro, ma la fatica 
si faceva sentire. Avvertiva poi un certo disagio perchè  
mentre lei era così indaffarata, la sorella Maria se ne stava seduta ad ascoltare Gesù. 
Fu naturale allora far presente a Gesù il suo disagio dicendo: "Signore, non t'importa che mia 
sorella mi abbia lasciata sola a servire?". Le parole di Marta manifestavano una reale 
necessità e gli sembrava giusto che anche la sorella collaborasse in cucina, perciò aggiunse: 
"Dille dunque che mi aiuti". Gesù ha perfettamente compreso il problema di Marta e allora ha 
preso l'occasione per un suggerimento molto prezioso e tanto efficace sia per lei che per noi e le 
disse: "Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c'è bisogno. 
Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta" (v.41). Questo per fargli capire che 
l'incontro con Lui non poteva ridursi solo al buon pranzo. Gesù è Dio; è il Verbo Incarnato; è il 
prezioso dono che il Padre ha dato a noi per la nostra salvezza; Gesù è il Cristo, è Colui che da 
sempre è Dio e che per salvarci ha unito alla sua natura Divina la nostra natura umana (assunta 
nel grembo di Maria). Gesù è davvero un "Tesoro nascosto", ancora molto da scoprire. Ecco 
perchè Maria prima di occuparsi del pranzo, si è messa in ascolto di Gesù: "Ha scelto la parte 
migliore", certamente avrebbe collaborato con Marta, ma ha voluto dare la precedenza al 
contatto spirituale con la persona di Gesù, e attingere luce e Amore da Lui, prima di occuparsi 
delle cose della terra. Questo è un grande insegnamento per tutti. 
� Agire con Gesù 
L'attenzione alle cose terrene è un fatto naturale per ognuno di noi, ma questa attenzione non 
deve prendere il sopravvento su tante altre realtà che fanno parte del nostro cammino spirituale. 
L'occasione di avere in casa Gesù non era una cosa da poco e meritava veramente la 
precedenza anche sulla preparazione del pranzo. Gesù però nella sua infinita bontà ha fatto 
capire a Marta un'altra cosa importante e cioè che imparasse a fare le cose con Lui e non solo 
per Lui. Pertanto Gesù ha cercato di far capire a Marta che sarebbe stata una cosa molto bella 
ed efficace se lo avesse coinvolto, almeno spiritualmente, nel lavoro che stava facendo in 
cucina. Agire con Gesù, oltre al valore che assume il lavoro in se stesso, tutto diventa più 
leggero e la fatica viene ampiamente ridotta. Quindi, oltre al fatto di dare sempre la precedenza 
all'ascolto della Parola di Gesù e quindi alla intimità che Lui ci offre, un vero ricupero di energie e 
di Grazia, è cercare di compiere i nostri doveri sempre "con Gesù". 
� False paure 
I nostri limiti umani ci portano facilmente a preoccupazioni che non hanno senso o comunque 
che andrebbero molto ridimensionate, per questo si arriva in alcuni momenti ad avere paura di 
non riuscire a fare tutto come si vorrebbe. Sono false paure, perchè basta programmare bene la 
giornata e si arriva a fare quello che ci viene richiesto. Se poi capitano degli imprevisti, con 
umiltà e con pazienza vanno superati. Il vero problema è però un altro, e cioè di riuscire a fare un 
illuminato discernimento sull'importanza dei compiti che dobbiamo fare.  
La sorella di Marta ha compreso bene che prima di preoccuparsi del pranzo era necessario 
mettersi in ascolto di Gesù, per attingere Grazia e Luce dalla sua persona Divina. La paura di 
non riuscire a fare il resto molte volte è solo un falso allarme. Il demonio gioca molto sulle nostre  
paure, non lasciamoci ingannare, ma facciamo tutto il possibile per agire come Maria e cioè 
mettere Gesù al primo posto, e così pure impariamo a fare le cose con Gesù e non soltanto 
per Gesù. Così facendo troveremo il tempo e la forza per fare tutto quello che comporta il nostro 
dovere e spiritualmente avremo anche la grazia di scoprire quanto sia prezioso il dono che Gesù 
ci offre con la sua presenza. Che riempie il cuore di gioia è anche il fatto che nonostante la 
nostra povertà, Gesù continua a dirci: "Rimanete nel mio Amore" (Gv.15,9). 
Chiediamo alla Madonna la grazia di riuscire a coinvolgere Gesù in tutto quello che facciamo.      

"SIGNORE, NON T'IMPORTA CHE MIA SORELLA  
 MI ABBIA LASCIATA SOLA A SERVIRE? 

 DILLE DUNQUE CHE MI AIUTI" (Luca 10,40)  


